Ma quell’Albero siamo noi

J Testo @ Musics di Roberto Vaspasioni
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1) (solo) Ho appena scoperto com'é che si fa
(coro) Dai racconta siamo qua

(solo) A far crescere un albero da un seme cosi
(coro) Ma un'aquila non € un colibri

(solo) Non c'é bisogno di alcuna magia

Ne' di atlante o libreria

Ma della terra che lo accogliera

Come una mamma e un papa

Ma quell'albero siamo noi

E non abbiamo paura di crescere
Perché da un albero e un altro poi
Una foresta germogliera

2) (solo) Quel piccolo seme non crescera piu
(coro) Se dal cielo non vien giu

(solo) Acqua di nube, di fonte o di fiume
(coro) Che lo fa salire su.

(solo) Ma solo I'acqua non pud bastare

se tanto in alto vuole andare

per le sue foglie c'é il calore che

la luce del sole sa dare.

Ma quell'albero siamo noi ...

Ed un germoglio € come un bambino
Ha ancora strada sul suo cammino
E tempo per giocare, sognare ed imparare

Ma quell'albero siamo noi ...

3) (solo) Ma un albero vero diventera

(coro) ne dopo un anno o dopo un di

(solo) solo se il tempo che servira

(coro) lentamente trascorrera

(solo) Cosi gli uccellini avranno anche il nido
Lo scoiattolo ci saltera

Frutti succosi poi donera

Finché vecchiaia o ascia verra.

Ma quell'albero siamo noi ...
Ma quell'albero siamo noi ...



